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          CIRCOLARE 18/2023                    Genova, 03/04/2023 

 
 

 

Oggetto: NUOVE REGOLE PER I FLUSSI DI INGRESSO 

 
 

Si informano i Signori Clienti che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 59/2023 il D.L. 

20/2023, che introduce disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori 

stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare. 

 

Relativamente ai flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri, si prevede (articolo 1) che, per 

il periodo 2023–2025, le quote di stranieri da ammettere in Italia per lavoro subordinato, anche 

stagionale e autonomo saranno definite non più solo per 1 anno ma per 1 triennio, con Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere delle Commissioni parlamentari 

competenti. 

 

In via preferenziale, le quote saranno assegnate ai lavoratori di Stati che promuovo per i propri 

cittadini “campagne mediatiche” sui rischi per l’incolumità personale derivanti dall’inserimento 

in traffici migratori irregolari. 

 

Si semplifica l’avvio del rapporto di lavoro degli stranieri con aziende italiane (articolo 2) e si 

accelera la procedura di rilascio del nulla osta al lavoro subordinato, anche per esigenze di 

carattere stagionale.  
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In particolare, allo scopo di rendere effettivo il termine previsto per il suo rilascio, anche 

stagionale, si prevede che, decorsi 60 giorni dalla presentazione della domanda, lo sportello unico 

per l’immigrazione rilascia in ogni caso il nulla osta al lavoro, anche se non sono state acquisite, 

in fase istruttoria, dalla questura competente, le informazioni su eventuali elementi ostativi al 

rilascio del nulla osta al lavoro. 

 

Nelle more della sottoscrizione del contratto di soggiorno il nulla osta consente lo svolgimento 

dell’attività lavorativa nel territorio nazionale. 

 

Si prevede inoltre che in relazione agli ingressi previsti dai decreti di cui all’articolo 3, comma 

4, la verifica dei requisiti concernenti l’osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di 

lavoro e la congruità del numero delle richieste presentate (presentate, per il medesimo periodo, 

dallo stesso datore di lavoro, in relazione alla sua capacità economica e alle esigenze 

dell’impresa) è demandata ai professionisti di cui all’articolo 1, L. 12/1979, e alle organizzazioni 

dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai quali il datore 

di lavoro aderisce o conferisce mandato. 

 

Sono previsti ingressi fuori quota per stranieri che hanno superato, nel Paese di origine, i corsi di 

formazione riconosciuti dall’Italia, che saranno promossi dal Ministero del lavoro. 

 

I rinnovi del permesso di soggiorno rilasciato per lavoro a tempo indeterminato, per lavoro 

autonomo o per ricongiungimento familiare avranno durata massima di 3 anni, anziché 2 come 

oggi. 

 

 



 

I datori di lavoro che hanno presentato regolare domanda per l’assegnazione di lavoratori agricoli 

e che non sono risultati assegnatari di tutta o di parte della manodopera oggetto della domanda, 

possono ottenere, sulla base di quanto previsto dai successivi decreti sui flussi emanati nel corso 

del triennio, l’assegnazione dei lavoratori richiesti con priorità rispetto ai nuovi richiedenti, nei 

limiti della quota assegnata al settore agricolo. 

 

L’INL, con nota 2066 del 21 marzo 2023, è intervenuto sul tema, con particolare riguardo alla 

semplificazione delle procedure di rilascio del nullaosta al lavoro, ai soggetti cui sono demandate 

le verifiche, alla capacità economica del datore di lavoro, alla verifica della congruità del numero 

di richieste presentate, all’asseverazione e protocolli d’intesa tra Ministero e organizzazioni dei 

datori di lavoro. 

 

Chiarimenti del Ministero dell’interno sul portale telematico 

 
Si segnala inoltre che il Ministero dell’interno, con la circolare n. 1212/2023, ha reso noto che è 

stato semplificato il meccanismo di accesso al portale informatico dedicato (ALI).  

 

Ciascun richiedente può presentare 1 o più domande, accedendo tramite SPID e selezionando il 

relativo modello in relazione alla tipologia di lavoro (ad esempio stagionale, subordinato, etc.). 

 

Non è più necessario fare richiesta di profilazione alla prefettura e non c’è più limite massimo di 

domande. 

 

Il sistema informatico profila automaticamente soltanto i seguenti operatori: 

• le associazioni o organizzazioni professionali che hanno stipulato con il Mlps il 

protocollo d’intesa, di cui all’articolo 44, comma 5, D.L. 73/2022, convertito dalla L. 

122/2022, in ragione della prevista procedura semplificata; 



 

• le associazioni che fruiscono delle quote riservate per il lavoro subordinato stagionale nel 

settore agricolo, di cui all’articolo 6, punto 4, decreto flussi 2022, per il rispetto della 

predetta disposizione; 

• gli enti ai quali è riconosciuto il finanziamento da parte del Mlps ai sensi dell’articolo 13, 

L. 152/2001 e del conseguente D.M. 193/2008, tabella D, per i relativi adempimenti 

periodici. 

 
 

Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti, rimaniamo a Vs. 

completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

  

Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 
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